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C’
è  lo  sfondo  del  
Biellese nel video-
clip della canzo-
ne  «Chiamo  io  

chiami tu» di Gaia, in gara 
all’ultimo Festival di Sanre-
mo. Il filmato è stato infatti gi-
rato a Candelo, nella Riserva 
naturale delle Baragge. Una 
donna (la cantante), una bam-
bina e un cavallo bianco sono i 
soggetti ripresi nel cuore della 
«savana biellese», tra prati, al-
beri, tronchi e rami spogli e, 
sullo sfondo, le montagne. 

Su YouTube il video ha rag-
giunto un milione e 100 mila 
visualizzazioni e circa 19 mila 
«mi piace», mentre una foto 
sul profilo Instagram di Gaia 
ha avuto oltre 30 mila like. «Le 
scene in cui la Baraggia, con i 
suoi vasti spazi, i colori unici e 
l’atmosfera magica, è ricono-
scibile sono diverse e molto 
suggestive - commenta il sin-
daco Paolo Gelone -. Candelo 
con i suoi patrimoni si confer-
ma  sempre  più  al  centro  
dell’attenzione non solo in te-
levisione, ma anche nei pro-
dotti artistici e musicali di li-
vello nazionale. È un orgoglio 
vedere il nostro territorio va-
lorizzato in contesti così di-
versi.  Ringraziamo Gaia, la 
sua squadra e la produzione 
per averlo scelto».

Per Candelo è un’altra vetri-
na gratuita, così come era sta-
ta quella in Tv durante il Bor-
go di Babbo Natale al Ricetto. 
«Continuiamo ad amare, a pro-
muovere e a proteggere la bel-
lezza che ci circonda e che ab-
biamo la fortuna di vivere nel 
nostro quotidiano» aggiunge 
il sindaco.

L’autorizzazione a girare il 
video in Baraggia è stata rila-
sciata dall’Ente Parco Ticino 

Lago Maggiore che, tra l’altro, 
è presieduto da una candele-
se, Erika Vallera, che è anche 
consigliera comunale di mag-
gioranza. «Oltre ad essere Ri-
serva naturale la Baraggia è an-
che un sito Rete Natura 2000, 
un  riconoscimento  in  più  
dell’Unione Europea che com-
porta il rispetto di una norma-
tiva di tutela più stringente di 
cui stato tenuto conto nel rila-
sciare l’autorizzazione - dice 
Vallera -. È un piacere che sia 
stato scelto uno dei nostri siti 
per girare questo video che 
contribuisce in qualche modo 
a promuovere il nostro territo-
rio». Non compare il nome Ba-
raggia, ma in fondo al video si 
ringrazia l’Ente di gestione del-
le aree protette del Ticino e del 
Lago Maggiore. F. FO. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la rasseg na “storie off ” a gaglianico

Con “La stessa luna”
l’omaggio storico
ai bambini di Gaza

S. RO.

La “savana” biellese è stata il set del videoclip “Chiamo io chiami tu”, brano presentato al Festival
Il sindaco di Candelo, Paolo Gelone: “Sono orgoglioso di veder valorizzato il nostro territorio”

Gaia, dal palco di Sanremo
alla cavalcata in Baraggia

Un’immagine tratta dal videoclip della cantante Gaia, girati nella Riserva naturale delle Baragge 

IL CASO

Erica Giovannini e Marco Clerici in «La stessa luna»

live a dorzano e valdilana

I Rock Survivors al Jamboree Bbq
La St-James Big Band al Giletti

Quarto e ultimo live al Jam-
boree Bbq di Dorzano per la 
rassegna «Old  Crazy Rock  
Contest». A chiudere il poker 
di  appuntamenti  saranno  
questa sera dalle 22 i Rock 
Survivors, capitanati dal chi-
tarrista Alberto Schiapparel-
li, il cui repertorio spazia dal 
pop rock italiano al rhythm 
& blues e al blues, per poi 
comprendere anche qualche 
ballata. Il pubblico potrà vo-
tare per l’ultima volta in vi-
sta della serata conclusiva 

di sabato 1° marzo quando i 
Kizmet, vincitori del conte-
st «Giovani Emergenti del  
Rock», suoneranno e pre-
mieranno la band che ha ri-
cevuto più voti. Musica dal 
vivo anche al teatro Giletti 
di Ponzone, a Valdilana. Sta-
sera alle 21,15 è di scena la 
St-James Big Band, diretta 
da  Fabio  Buonarota:  un  
viaggio nei  successi  della  
«Swing Era», con le voci di 
Luana Spinella e Francesco 
Scardoni. M. PE. —

Con una lezione su Tove Jansson, prevista og-
gi alle 16,30 alla galleria BiBox (interno corti-
le di via Italia 38), si conclude la terza edizio-
ne di «Le Scomposte». Il corso, curato da Ma-
ria Laura Colmegna, fa parte delle iniziative 
del festival «ContemporaneA: parole e storie 
di donne» e si propone di riscoprire vite e ope-
re di scrittrici del passato. Sarà Laura Pezzi-

no, giornalista e scrittrice con esperienza in 
Vanity Fair, La Stampa e L’Espresso, a parla-
re dell’autrice finlandese che, con la sua scrit-
tura delicata e ironica, ha saputo esplorare la 
solitudine e la libertà con una profondità che 
parla a tutti. La sua capacità di rappresentare 
emozioni universali, raccontando storie che 
toccano lettori di ogni età, le ha permesso di 

attraversare generazioni con il suo linguag-
gio inconfondibile. Nota per la celebre serie 
dei «Mumin», capolavori della letteratura 
per l’infanzia che le valsero il Premio Ander-
sen, dagli Anni 70 ampliò infatti il suo oriz-
zonte verso il mondo degli adulti. Costo: 15 
euro. Info e prenotazioni: segreteria.contem-
poranea@gmail.com. —

A “Le scomposte”
il ritratto della scrittrice

Tove Jansson

La rassegna «Storie Off», or-
ganizzata da Storie di Piazza 
con il Comune di Gaglianico, 
oggi alle 21 nell’Auditorium 
propone  «La  stessa  luna»,  
scritto da Francesco Campa-
noni  ed  Erica  Giovannini,  
quest’ultima impegnata an-
che in scena con Marco Cleri-
ci (biglietto 10 euro, info e 
prenotazioni 3274858731).

Lo spettacolo s’ispira al ro-
manzo «Quando l’imperato-
re era un dio» di Julie Otsuka, 
che narra una pagina poco 
nota della storia americana. 
Durante la Seconda guerra 
mondiale gli emigrati giappo-
nesi negli Stati Uniti vennero 
considerati nemici in patria. 
Le famiglie furono smistate: 
gli uomini furono divisi da 
donne e bambini e tutti ven-
nero mandati in campi di rie-
ducazione, nel deserto. I pro-
tagonisti  della  storia  sono  
quattro, tre (la madre con fi-
glio e figlia) fisicamente pre-
senti e il quarto (il padre) evo-
cato nella sua assenza.

Nell’allestimento  teatrale  
la drammatica storia, che rac-
conta di un viaggio in un tem-
po confuso tra realtà, ricordo 
e sogno, viene portata in sce-

na con corpo e voce dai due 
interpreti, che utilizzano so-
prattutto il linguaggio della 
danza e della musica. La sce-
na è contraddistinta da un ta-
volo, che nell’arco della sto-
ria diventa treno, baracca, de-
serto, e su cui gli attori-danza-
tori si muovono con grazia, 
leggerezza e poesia.

Pur raccontando una vicen-
da di ottant’anni fa, lo spetta-
colo ha profonde connessio-
ni con fatti più recenti e con 
l’attualità. È stato concepito 
nell’estate del 2014, durante 
l’assedio di Gaza, ed è stato ri-
messo  in  prova  nell’estate  
del 2023. Non è difficile, in-
fatti, associare i bambini pro-
tagonisti di questa storia a 
quelli palestinesi, ai quali lo 
spettacolo è dedicato.

La rassegna proseguirà il 
21 marzo con «Frammenti-Pi-
randello», prodotto da Storie 
di Piazza, in un appuntamen-
to «fuori programma». Gli ul-
timi due spettacoli in cartello-
ne  saranno  «Terra  madre»  
della Compagnia Isola Casa 
Teatro (29 marzo) e «La guer-
ra dei giovani» di Storia di 
Piazza (26 aprile). S. RO. —
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Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle
in modo tale che ogni riga, ogni colonna
e ogni settore contenga tutti i numeri senza
alcuna ripetizione: negli junior sudoku
sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e diffi  cile i numeri da 1 a 9.
Junior Sudoku

Medio Diffi  cile
La soluzione dei giochi
di venerdì 

SUDOKU

Medio Junior 1

Junior 2Diffi cile3

4 3

2 1

2

5

1 3

5 2

2 4

4 6

3

8 9 7

3 1 9

2 1 6

6 9 1 3

5 1

8 3 2 4

9 1 8

6 7 9

3 4 8

7 9 1

3 9 4

1 2

5 4 3 9

4 8

2 1 7 3

2 4

1 4 6

2 6 3

4 2 3 1

3 1 2 4

2 4 1 3

1 3 4 2

4 3 1 6 5 2

5 6 2 3 1 4

3 2 5 1 4 6

6 1 4 5 2 3

2 5 3 4 6 1

1 4 6 2 3 5

3 5 8 4 7 9 1 2 6

1 7 9 5 2 6 4 3 8

2 6 4 1 3 8 5 7 9

5 4 3 9 6 2 8 1 7

6 1 7 8 5 3 2 9 4

9 8 2 7 1 4 3 6 5

4 2 5 3 9 7 6 8 1

7 3 1 6 8 5 9 4 2

8 9 6 2 4 1 7 5 3

5 9 2 7 6 1 8 4 3

7 1 8 4 3 9 2 5 6

3 6 4 5 8 2 9 7 1

1 4 9 8 2 5 6 3 7

2 8 5 6 7 3 4 1 9

6 3 7 1 9 4 5 8 2

8 2 1 9 5 7 3 6 4

4 5 3 2 1 6 7 9 8

9 7 6 3 4 8 1 2 5
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